
MAROTTA (SMI): NON CI SONO CERTEZZE SCIENTIFICHE, NECESSARIO APRIRE UN TAVOLO DI CONFRONTO

Cannabis a scopo terapeutico, no dei medici di base
No all’introduzione della “cannabis” a scopo terapeutico. A bocciare
l’ipotesi ventilata nei giorni scorsi di introdurre la sostanza come anti-
dolorifico anche in Campania, come già avvenuto in Toscana, è il Sin-
dacato medici italiani (Smi) presieduto da Giuseppe Del Barone. Trop-
po prematuri i tempi per un passo del genere, troppe ancora le contro-
versie in ambito medico e scientifico. L’unico passo ragionevole, al mo-
mento, è organizzare un tavolo multidisciplinare regionale per discu-
terne ed eventualmente organizzare dei percorsi terapeutici condivisi
da tutti. «Al momento - dice il vicesegretario regionale dello Smi, Sal-
vatore Marotta - c’è una controversia nel mondo scientifico internazio-
nale sull’utilizzazione della sostanza a fini terapeutici. Non esistono in-
controvertibili prove di evidenza scientifica su questo approccio tera-
peutico e per questo è necessario attivare un tavolo multidisciplinare
che includa specialisti ospedalieri, universitari e del territorio di varie
competenze per fare chiarezza sulle modalità di utilizzazione della can-

nabis». L’iter da seguire, secondo lo Smi, deve necessariamente passa-
re attraverso tre verifiche: il sì della medicina, l’approvazione degli uni-
versitari e, in generale, della scienza e infine un ulteriore parere del Go-
verno. Solo al termine di questo percorso si potrebbe decidere di atti-
vare percorsi terapeutici che prevedano l’utilizzo della cannabis come
antidolorifico. «La discussione - dice Marotta - deve essere in campo
scientifico, sociale e politico. Bisogna ragionare sui limiti, sull’efficacia
e sull’appropriatezza di questa sostanza ed evitare in questo modo che
un eventuale suo uso possa essere considerato alla stregua di uno stu-
pefacente». La proposta dello Smi è quindi quella di attivare un tavolo
multidisciplinare in Regione al quale far partecipare medici di medici-
na generale, ospedalieri, universitari e rappresentanti del Governo re-
gionale. «Solo così - conclude Marotta - si può pensare di poter costi-
tuire degli opportuni percorsi terapeutici condivisi e omogenei per tut-
ti gli operatori sanitari della Campania».

A 5 MESI GLI HANNO IMPIANTATO UN CUORE ARTIFICIALE, DOPO UN ANNO È ARRIVATO UN ORGANO. STORIA DI S., NATO TRE VOLTE

Doppio trapianto salva bimbo
AL MONALDI

di Claudio Silvestri

«Ho detto tre volte alla mamma di quel
bimbo che era spacciato, che non si
sarebbe salvato. E per tre volte è ri-
nato. Questo per noi è un vero mira-
colo». Giuseppe Caianiello, primario
della Cardiochirurgia pediatrica del
Monaldi. Racconta la storia di S., 18
mesi, nato tre volte. Prima salvato da
un cuore artificiale, poi dal cuore di
un donatore, un bimbo di 5 anni, poi
dalla buona sorte. È un caso eccezio-
nale nel Sud Italia, il primo. «S. arrivo
da Avellino una notte in cui la mia
équipe era in ospedale - racconta il
primario - Aspettavamo un cuore, era-
vamo lì per caso. Il piccolo aveva solo cinque mesi ed era in arresto cardia-
co. Era praticamente morto, siamo intervenuti per rianimarlo e lo abbiamo poi
attaccato all’Ecmo (ExtraCorporeal Membrane Oxygenation), una macchi-
na che può sostenere le funzioni vitali di cuore e polmoni per un tempo li-
mitato. Dopo tre giorni gli abbiamo impiantato il cuore artificiale». L’impianto
si chiama Berlin Heart (per il cui utilizzo il Monaldi è l'unico centro individuato
dal ministero della Salute nell'Italia meridionale) ed è costituito da una con-
solle elettrica con due ampolle esterne collegate con una serie di tubicini al
torace del paziente. Sono il ventricolo destro e quello sinistro, ma per tutti, in
reparto, sono «le ampolle di San Gennaro». Quattro dei cinque bimbi tra-
piantati nell’ultimo anno ne hanno usufruito. S. ha imparato subito a convi-
vere con quella macchina, presto è diventata una parte del suo corpo. Con il
cuore fuori dal corpo ha imparato tutto quello che impara un bambino così
piccolo, ha imparato a camminare e a conoscere il mondo. La macchina, che
ha un’autonomia di circa cinque ore, gli ha permesso qualche volta di rag-
giungere il bar dell’ospedale. «La madre è stata eccezionale», racconta il prof.
La donna, che ha altri due figli piccoli, si è trasferita in ospedale, dove le è sta-
ta affidata una stanza singola, e qui ha seguito il delicatissimo percorso di cre-
scita del suo bimbo, senza perdersi mai d’animo, un anno lunghissimo. «In
reparto siamo assistiti dall’associazione Abc, dai volontari della clown-tera-
pia - dice Caianiello - Le giornate in ospedale non finiscono mai, devono pas-
sare».
Poi, a febbraio, è arrivata la possibilità di un cuore nuovo e vero. Era di un bim-
bo di 5 anni, un po’ più grande, per l’équipe del Monaldi pochi istanti per
decidere: l’impresa è possibile. Per S. viene preparata la sala operatoria per
il trapianto. L’intervento, tecnicamente, riesce perfettamente. Ma il rigetto è

immediato e sembra di quelli che non lasciano speranze. S. viene riattacca-
to all’Ecmo e viene sottoposto ad immunosoppressione totale, qualsiasi con-
tatto con l’esterno gli avrebbe potuto provocare un’infezione. Quindici gior-
ni di isolamento totale, prima di riprovare se il cuore poteva ritornare a bat-
tere da solo. Tutto è andato per il verso giusto. S. è rinato per la terza volta.
È tornato a casa, un luogo che non conosceva. Ogni tanto cerca i tubicini e
le ampolle di San Gennaro che non vede più, ma S. sta bene. Andrea Petra-
io e Fabio Ursomando, infaticabili assistenti di Caianiello, sono già andati a
trovarlo nella sua casa di Avellino. Grande soddisfazione è stata espressa dal
manager dell’Azienda dei Colli, Antonio Giordano: «È la prima volta in asso-
luto - dice - che una struttura sanitaria del Sud interviene due volte su un
bambino, prima con un cuore artificiale e poi con il trapianto». Caianiello non
nasconde l’emozione quando parla dell’incredibile esperienza di S.: «Ho rin-
graziato la madre del bimbo per la grande lezione che ci ha dato. Per tre vol-
te le ho detto che il figlio era morto, lei non ha mai smesso di crederci».

RIPULITO IL PARCO DI VIA MARCIANO, SARÀ DEDICATO ALLE VITTIME DEI CLAN

A Capodimonte il giardino della legalità
L’INIZIATIVA

A Capodimonte il primo Giardino della legalità. È l’idea promossa dalla
terza municipalità per il recupero di aree verdi abbandonate al degrado
nel territorio di Stella San Carlo all’Arena. Si partirà con La Rifiorita, il par-
co pubblico in via Gennaro Marciano ripulito pochi giorni fa dai residenti
del quartiere. Qui nascerà il Giardino della legalità nel nome delle vittime
di mafie e terrorismo. Un’idea che reca la firma di Giuseppe Barbato, con-
sigliere municipale dell’IdV che, nato e cresciuto nel quartiere a pochi pas-
si dal Bosco e dal Museo di Capodimonte, ha voluto ridare vita ad uno spa-
zio rimasto abbandonato al degrado per decenni. Di proprietà del Comu-
ne di Napoli l’area verde era fino a qualche anno fa terra di nessuno: in-
custodita, curata solo da un anziano del posto e meta prediletta di tossici
e balordi con buona pace dei poveri residenti. Ma in soli tre giorni i citta-
dini, armati di scope, pale e guanti e coadiuvati da personale dell’ufficio
Parchi e Giardini del Comune, hanno provveduto alla pulizia del parco do-
ve sorge una piccola statua della Madonna, eretta come ex voto da un so-
pravvissuto di Auschwitz. «Dopo varie segnalazioni al servizio Gestione
Grandi Parchi del Comune – spiega Barbato – inviate sia da me che dal
presidente Giuliana Di Sarno – abbiamo promosso l’iniziativa che ha visto
il totale coinvolgimento dei cittadini, che da anni attendono la riqualifica-
zione». A dare il buon esempio proprio Barbato che, insieme agli abitanti
della zona, ha ripulito da erbacce e rifiuti le aiuole che versavano nel de-
grado più totale. Ma la vera novità è la destinazione d’uso della nuova La
Rifiorita: secondo un progetto curato dal giovane consigliere municipale
qui nasceranno i “Giardini della Legalità” «in memoria di tutti coloro che
si sono opposti ad ogni sistema oppressivo, dalla mafia, alla camorra, al
terrorismo pagando con la vita la loro scelta. I giardini saranno intitolati,
infatti, a Giovanni Falcone, Paolo Borsellino, don Pino Puglisi, Giancarlo
Siani, Carlo Alberto Dalla Chiesa, Peppino Impastato e altre vittime inno-
centi, i cui volti verranno raffigurati su un murales come simbolo di lotta
all’illegalità». «Mai nome fu più appropriato – dice Di Sarno – poiché gra-
zie al lavoro dei consiglieri che sono sentinelle sul territorio, potrà rina-
scere un luogo abbandonato per anni. La Rifiorita sarà, infatti, solo il pri-
mo di altri giardini della legalità che nasceranno nel quartiere».

Il piccolo S., 18 mesi, con le “ampolle” del cuore artificiale

IN BREVE
GLI ASSESSORI: LA FAREMO
Spiaggia pubblica, protesta al Comune
In occasione del presidio pubblico organizzato davanti a Palazzo
San Giacomo dal comitato “Una spiaggia per tutti”, per la raccolta
di firme per la delibera d'iniziativa popolare che chiede la desti-
nazione del lungomare di Bagnoli-Coroglio ad uso balenare gratui-
to, l'assessore ai Beni Comuni e Democrazia Partecipativa Alber-
to Lucarelli, tra i primi firmatari, sottolinea l'importanza di «un'ini-
ziativa tesa a restituire ai napoletani il pieno godimento del dirit-
to al mare». «Dopo l'acqua quale bene comune - spiega Lucarelli -
viviamo una nuova tappa per l'importante affermazione del diritto
alla balneazione, nella grande tradizione storica della nostra città,
attraverso strumenti di democrazia diretta e di partecipazione dei
cittadini». «Per rendere effettivi i diritti al mare ed alla spiaggia
pubblica - aggiunge l'assessore all'Urbanistica Luigi De Falco - bi-
sognerà intervenire sulle previsioni del Piano Urbanistico Attuati-
vo; interventi che potranno essere prodotti avviando un processo
partecipato sulle scelte urbanistiche dell'area».

CORSO DI FORMAZIONE, INTESA COMUNE-UNIVERSITÀ
Cittadinanza attiva, tavola rotonda al Pan
Formare un professionista della cultura capace di lavorare nei con-
testi urbani e metropolitani, ottimizzando e valorizzando le risorse
del territorio. È questo l’obiettivo ambizioso della prima edizione
del corso in “Operatore di cittadinanza attiva” che verrà presenta-
to venerdì prossimo alle ore 15,30 al Pan. La presentazione sarà in-
trodotta da Enrico Corbi, Preside della Facoltà di Scienze della For-
mazione dell’Università Suor Orsola Benincasa e da Elisa Frauen-
felder, presidente del corso di laurea in Scienze della Formazione Pri-
maria del Suor Orsola. Saranno presenti gli assessori comunali An-
tonella di Nocera, Alberto Lucarelli e Sergio D’Angelo e il condi-
rettore scientifico del corso Maria D’Ambrosio.

PIÙ DI UN MILIONE DI EURO
Area Est, iniziative per crescita e lavoro
"Io Cresco per l'Innovazione, l'Occupazione, la Crescita Economi-
ca Sostenibile e la Coesione dei quartieri di Barra, Ponticelli e San
Giovanni a Teduccio”. Questo il titolo della conferenza che avrà
luogo domani alle ore 9,30 presso la sala consiliare della VI Muni-
cipalità sita in via Atripaldi n°64. L’appuntamento sarà l’occasio-
ne per presentare le iniziative previste dal progetto Io Cresco rea-
lizzato grazie al contributo della Fondazione Con il Sud (circa 920
mila euro, pari al 70% dei costi totali) nell’ambito delle iniziative
per promuovere lo sviluppo locale in alcune aree disagiate del Mez-
zogiorno, e della Fondazione Vismara (con 120 mila euro, pari al
10%). Molte le iniziative in cantiere per responsabilizzare la comu-
nità intera (cittadini, istituzioni, imprese, terzo settore) sulle pro-
blematiche ambientali, sollecitandole, a vario titolo, in azioni di tu-
tela del territorio. Gli interventi, patrocinati dal Comune di Napoli
e dalla Sesta Municipalità, si inseriranno in un processo di infra-
strutturazione culturale in grado di sostenerli e favorirli , rappre-
sentando così occasioni concrete di sviluppo economico e occu-
pazionale per gli abitanti della sesta Municipalità e per le imprese
sociali che se ne faranno carico, consentendo anche una reale ri-
qualificazione e valorizzazione di aree degradate. Per raggiungere
tale obiettivo, il piano d'azione sarà articolato in diverse azioni, tra
loro complementari e interagenti, e coinvolgerà moltissimi partner.

L’EASYJET SUL CASO DI VENEZIA
Napoletani insultati, indagine interna
La EasyJet «conferma l’episodio avvenuto il 5 maggio all’aeropor-
to di Venezia, che ha coinvolto un membro del personale e due pas-
seggeri, arrivati in ritardo al desk del check-in per il volo Venezia-
Napoli». Secondo quanto raccontato dai viaggiatori l’addetta al
desk li avrebbe insultati con la frase: «Imparate a parlare l’italiano.
Se Napoli non ci fosse, sarebbe meglio per tutti». La compagnia
aerea «si scusa per ogni inconveniente o disagio causato ai pas-
seggeri e ribadisce che l’obiettivo di EasyJet è rendere il viaggio
semplice e accessibile a tutti e permettere ai passeggeri di viag-
giare facilmente in tutta Europa. La Compagnia sta indagando su
quanto accaduto, ma esclude che le dichiarazioni fatte dal suo staff
avessero intenti razzisti».

RICERCA COLLABORAZIONE TRA LE UNIVERSITÀ

Tumori, accordo Usa-Napoli
Domani alle ore 12 presso  l’Aula Grande (Edificio 10) della Sezione
di Dermatologia clinica, allergologica e venereologica
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II al II Policlinico,
avrà luogo la conferenza stampa per la presentazione del
protocollo d’intesa sottoscritto tra la Miller School of Medicine
dell’Università degli Studi di Miami e l’Università degli Studi di
Napoli Federico II, in merito al progetto di accudimento
dermocosmetologico del paziente oncologico che la Sezione di
Dermatologia clinica, allergologica e venereologica dell’Università
degli Studi di Napoli Federico II  sta portando avanti con il
Department of  Dermatology della Miller School of Medicine
dell’Università degli Studi di Miami.
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